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REPORT SULLA SEQUENZA SISMICA CON EPICENTRO NEL COMUNE DI 

ACCUMOLI 
(AGGIORNAMENTO: Ore 12.45 del 24/08/2016) 

 
Dalla prime ore del 24 agosto 2016 è in atto una importante sequenza sismica tra 

le province di Rieti, Perugia, Ascoli Piceno, L’Aquila e Teramo. 

 

Fig. 1 – Distribuzione spaziale degli eventi (fonte INGV: 
https://ingvterremoti.wordpress.com/) 

 

In figura 1 è illustrata la distribuzione dei principali eventi sismici (fonte INGV 
aggiornata alle ore 7.00), mentre in tabella 1 è riportato l’elenco dei principali eventi 
con associati i dati sismologici (Magnitudo locale ML e profondità ipocentrale) nonché i 
parametri di individuazione spaziale (coordinate) e temporale (orario dell’evento 
espresso come da prassi in tempo UTC). Per ottenere il tempo in orario italiano 
bisogna aggiungere 2 ore).  

La sequenza sismica è, al momento della stesura del presente report,  
caratterizzata dall’accadimento di centinaia di scosse, di cui 61 con Ml>3.  

Per dare un’idea dell’elevata attività sismica tuttora presente, si tenga presente 
che  dalle ore 7.00 alle ore 12.45, si sono verificati 22 ulteriori eventi sismici con 
Ml>3, registrati dalla rete sismica nazionale (RSNC) gestita dall’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia. 

L’area in esame è caratterizzata da un’elevata sismicità di base, come dimostrato 
dal fatto che tale distretto sismico è stato nella sua storia frequentemente interessato 
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da severi eventi sismici (figura 2), tra cui è da citare il terremoto di Norcia del 19 
settembre del 1979, caratterizzato da Ml=5.9. 

In virtù di tale elevata sismicità, elevati valori di accelerazione sismica sono 
previsti per tali aree dalla Mappa di Pericolosità Sismica nazionale (MPS) elaborata nel 
2004 da INGV, di cui un estratto è riportato in figura 3. 

 

 

Tab. 1 – Elenco dei principali eventi sismici (Ml > 3.0) alle ore 7.00 del 
24/08/2016 (fonte INGV: https://ingvterremoti.wordpress.com/) 
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Fig. 2 – Distribuzione spaziale degli eventi in relazione all’ubicazione dei terremoti 
storici (fonte INGV: https://ingvterremoti.wordpress.com/) 

 

 

Fig. 3 – Distribuzione spaziale degli eventi in relazione alle accelerazioni sismiche 
previste dalla Mappa Nazionale di pericolosità sismica (fonte INGV: 

https://ingvterremoti.wordpress.com/) 
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Tab. 2 – Parametri accelero metrici relativi alle più vicine stazioni della Rete 

Accelerometrica Nazionale RAN (fonte DPC: https 
http://ran.protezionecivile.it/IT/dettaglio_evid.php?evid=340867) 

 

 

Fig. 4 – Risentimenti legati all’evento principale sulla base delle segnalazioni 
effettuate (fonte INGV: https://ingvterremoti.wordpress.com/). 
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La mappa indica le massime accelerazioni previste su roccia pianeggiante sono 
comprese tra 0.25g e 0.275g con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. 

La sequenza sismica dimostra un meccanismo focale di tipo distensivo con asse 
allineato circa NNW-SSE, in coerenza con la distribuzione degli eventi sismici e le 
caratteristiche sismo-tettoniche dell’area. 

A conferma della severità dell’evento sismico principale (Ml=6.0), la stazione della 
Rete Accelerometrica Nazionale (RAN) di Arquata del Tronto (stazione RQT in tabella 
2), pur risentendo di probabili effetti di amplificazione locale, non essendo ubicata su 
roccia, ha registrato un valore di accelerazione sismica di circa 0.46g (448.17 
cm/sec2). 

Tale livello di accelerazioni sismiche è compatibile con i severi danni (sia in termini 
di distruzioni sia in termini di perdite di vite umane) che allo stato attuale sono in via 
di determinazione, anche in considerazione della probabile elevata vulnerabilità del 
patrimonio edilizio esistente nei centri storici montani presenti nell’area epicentrale.  

La severità della sequenza sismica in atto ha fatto sì che l’evento principale sia 
stato nettamente avvertito in tutta l’Italia centrale ed in estesi settori dell’Italia 
settentrionale e meridionale, come visibile in figura 4. 

Considerata l’elevato stato di attività, tuttora rilevabile, della sequenza in atto, si 
ritiene plausibile una prosecuzione della sequenza per le prossime settimane/mesi, 
non escludendo il verificarsi ulteriore di eventi sismici di non trascurabile entità. 

 

24 agosto 2016 – ore 12.45 

Dr. Vittorio D’Intinosante 

Regione Toscana - Settore Sismica 

 

 


